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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio sulla conclusione di un accordo tra l'Unione 
europea e il governo della Repubblica federativa del Brasile in materia di sicurezza 
dell'aviazione civile
(13989/1/2010 – C7-0336/2010 – 2010/0143(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (13989/1/2010),

– visto il progetto di accordo tra l'Unione europea e il governo della Repubblica federativa 
del Brasile sulla sicurezza dell'aviazione civile (11282/2010),

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma degli articoli 100, 
paragrafo 2, 207, paragrafo 4, primo comma, 218, paragrafo 8, primo comma, 218, 
paragrafo 7 e 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (C7 0336/2010),

– visti l'articolo 81 e l'articolo 90, paragrafo 8, del suo regolamento,

– vista la raccomandazione della commissione per i trasporti e il turismo (A7-0259/2011),

1. dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Repubblica 
federativa del Brasile.
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MOTIVAZIONE

Introduzione

La presente raccomandazione concerne il progetto di decisione del Consiglio sulla 
conclusione di un accordo tra l'Unione europea e il Brasile in materia di sicurezza 
dell'aviazione civile ("l'accordo"). L'accordo è stato firmato a nome dell'Unione europea il 14 
luglio 2010 e non è applicato in via provvisoria. Poiché l'eliminazione delle barriere tecniche 
agli scambi di merci rientra nella competenza esclusiva dell'Unione, l'accordo può essere 
concluso mediante decisione del Consiglio.

Soltanto sei Stati membri hanno attualmente in essere accordi bilaterali con il Brasile in 
materia di certificazione dei prodotti. Tali accordi bilaterali avranno termine alla data 
dell'entrata in vigore dell'accordo. Detto accordo rappresenta un evidente vantaggio per 
l'Unione europea, in quanto stabilisce il riconoscimento reciproco dei risultati della 
certificazione in tutte le aree dell'aeronavigabilità per tutti gli Stati membri. Va ricordato che 
il Brasile non è soltanto la decima potenza economica mondiale, ma anche il decimo partner 
commerciale più importante dell'UE.

Trattato di Lisbona

Il trattato di Lisbona, entrato in vigore il 1° dicembre 2009, ha ampliato il novero dei casi in 
cui è richiesta l'approvazione del Parlamento per la conclusione di un accordo internazionale. 
Gli accordi aerei rientrano ora in questa categoria, poiché riguardano un settore al quale si 
applica la procedura legislativa ordinaria1. 

Il rafforzamento del ruolo del Parlamento nel quadro del nuovo trattato comporta la 
corrispondente responsabilità di esercitare un controllo più rigoroso sullo svolgimento dei 
negoziati, avvalendosi pienamente delle possibilità previste dall'articolo 90 del proprio 
regolamento. È chiaramente auspicabile per tutte le parti interessate che tutti i problemi 
sufficientemente importanti da mettere in discussione la disponibilità del Parlamento a dare 
l'approvazione siano individuati e trattati in una fase iniziale, anziché a negoziati già conclusi. 
Parimenti, se è vero che la flessibilità di poter modificare l'accordo tramite la modifica dei 
suoi allegati va valutata positivamente, è opportuno riflettere su come poter tenere il 
Parlamento informato delle modifiche più significative.

Obiettivi dell'accordo

Gli obiettivi principali dell'accordo consistono nell'agevolare gli scambi di beni e servizi 
contemplati dall'accordo stesso, limitare per quanto possibile la duplicazione delle 
valutazioni, dei test e dei controlli ai casi di significative differenze regolamentari e nel fare 
affidamento sul sistema di certificazione di una delle due parti ai fini della verifica della 
conformità ai requisiti dell'altra parte.

1 Articolo 218, paragrafo 6, lettera a), punto v) del trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
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Contenuto dell'accordo

L'accordo ricalca a grandi linee l'impianto degli accordi bilaterali in materia di sicurezza aerea 
BASA (Bilateral Aviation Safety Agreements) vigenti tra gli Stati membri e i paesi terzi. Al 
pari di tali accordi, esso si basa sulla fiducia di ciascuna delle parti nel sistema vigente presso 
la controparte e sulla comparazione delle differenze regolamentari. Tale accordo pertanto 
stabilisce obblighi e prevede modalità di cooperazione tali da consentire all'autorità di 
importazione di emettere un proprio certificato su prodotti, parti o pertinenze aeronautiche 
senza dover ripetere tutte le valutazioni effettuate dall'autorità di esportazione. 

Le modalità per la cooperazione e la reciproca accettazione dei risultati delle certificazioni 
emesse nel settore dell'aeronavigabilità e della manutenzione sono enunciate negli allegati 
dell'accordo. L'accordo non intende andare oltre quanto consentito dalle rispettive legislazioni 
delle parti. La normativa applicabile per l'Unione europea è costituita dal regolamento (CE) 
n. 216/2008 e dalle relative misure di attuazione, incluse le eventuali modifiche. Il sistema 
dell'Unione europea si riflette pienamente nel testo proposto, che stabilisce una chiara 
separazione dei compiti per quanto riguarda la certificazione di prodotti e componenti 
aeronautici e le organizzazioni attive nella progettazione e fabbricazione di tali prodotti e 
componenti.

L'accordo prevede la creazione di un comitato misto e di sottocomitati in ambiti quali la 
certificazione di aeronavigabilità e la manutenzione. Il testo dell'accordo è concepito in modo 
da offrire alle parti la flessibilità necessaria per poter reagire con tempestività a problemi di 
sicurezza o per imporre un maggiore livello di protezione che esse ritengono necessario ai fini 
della sicurezza. Affinché le parti possano affrontare questo tipo di situazioni senza 
compromettere la validità dell'accordo, sono previste procedure specifiche. 

Conclusioni

Le aziende europee e brasiliane avranno notevoli benefici dall'applicazione dell'accordo, 
grazie a procedure di approvazione dei prodotti più brevi e semplificate, e pertanto meno 
onerose, e grazie alla reciproca accettazione dei risultati della certificazione. Inoltre, l'accordo 
rappresenta un evidente vantaggio per l'Unione europea, in quanto stabilisce il riconoscimento 
reciproco dei risultati della certificazione in tutte le aree dell'aeronavigabilità per tutti gli Stati 
membri.

Alla luce delle osservazioni che precedono, il relatore propone che il Parlamento dia 
l'approvazione alla conclusione dell'accordo. Poiché l'entrata in vigore è subordinata alla sua 
conclusione, sarebbe inoltre estremamente auspicabile che, una volta assunta la decisione da 
parte del Parlamento, il Consiglio procedesse celermente a completare l'iter.
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